
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

SWING DANCE TRENTO

Articolo 1 - Denominazione e sede

1. È costituita, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal primo libro del Codice civile e dal D.Lgs. 36/2021 e ss.

mod., un’associazione sportiva dilettantistica denominata “Associazione sportiva dilettantistica Swing Dance Trento”, in

breve “Swing Dance Trento A.S.D.” (d’ora in poi “Associazione”).

2. L’associazione ha sede in Sopramonte di Trento in via/piazza vicolo vecchio n. 9, 38123. L’associazione potrà

comunque esplicare la propria attività sull’intero territorio nazionale ed anche all’estero. La variazione dell’indirizzo

della sede nell’ambito del medesimo comune può essere deliberata dal Consiglio direttivo, non costituendo una

modifica statutaria.

3. Nella denominazione, negli atti e nella corrispondenza è obbligatorio l’uso della locuzione “associazione sportiva

dilettantistica”, anche in acronimo A.S.D..

4. L’Associazione, nello svolgimento delle attività statutarie, si conforma alle norme e alle direttive degli organismi

dell’ordinamento sportivo, con particolare riferimento alle disposizioni del CONI, nonché agli Statuti ed alle Norme

delle Federazioni sportive nazionali o dell’ente di promozione sportiva cui l’Associazione si affilia mediante delibera del

Consiglio Direttivo.

5. L’associazione è affiliata ad ASSOCIAZIONE CENTRI SPORTIVI ITALIANI (ACSI) - Associazione Cultura Sport e Tempo

Libero APS, Ente di Promozione Sportiva del CONI e Rete Associativa e Associazione di Promozione sociale del Terzo

settore, di cui rispetta lo Statuto e condivide le finalità istituzionali.

6. L’Associazione potrà aderire ad altre federazioni sportive nazionali, o ad altri enti di promozione sportiva, con

delibera del Consiglio Direttivo.

Articolo 2 – Oggetto

L’associazione è un’istituzione a carattere autonomo, libero, apolitico e non ha fine di lucro.

2. Durante la vita dell’Associazione non potranno essere distribuiti, anche in indiretto, utili, avanzi di gestione, nonché

fondi, riserve o capitale.

3. L’Associazione è caratterizzata, nello svolgimento della propria attività, dai principi di democraticità della struttura, di

uguaglianza dei diritti per tutti gli associati, di uniformità del rapporto e delle modalità associative, dell’effettività e non

temporaneità del rapporto associativo e dell’elettività delle cariche associative.

4. L’Associazione, riconosciuta ai fini sportivi ai sensi dell’articolo 10 del D.Lgs. 36/2021, esercita in via stabile e

principale l’organizzazione e la gestione di attività sportivo dilettantistica, ivi comprese la formazione, la didattica, la

preparazione e l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica, ai sensi dell’art. 7 del DLgs. 36/2021, con riferimento, alle

discipline sportive della danza swing/jazz in tutte le sue forme. Nello specifico ha per finalità lo sviluppo e la diffusione

di attività sportive dilettantistiche connesse alla disciplina DANZE SPORTIVE - SWING DANCE E LINDY HOP (ID. BC007

elenco delle discipline sportive ammissibili per l’iscrizione al Registro delle Associazioni e società sportive

Dilettantistiche) e più in generale delle discipline sportive considerati ammissibili dai regolamenti e dalle disposizioni
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del Coni e del registro delle attività sportive tenuto dal dipartimento sport della presidenza del Consiglio dei Ministri,

intese come mezzo di formazione psico-fisica e morale degli associati, mediante la gestione di ogni forma di attività

idonea a promuovere la conoscenza e la pratica della detta disciplina.

5. Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, tra l’altro, svolgere, prevalentemente in favore

dei propri associati, l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nello svolgimento della pratica

sportiva della disciplina sopra indicata.

6. L’associazione può svolgere attività diverse da quelle principali a carattere secondario e strumentale rispetto alle

attività istituzionali, secondo i criteri e i limiti fissati dal decreto ministeriale di cui all’art. 9 del DLgs. 36/2021, quali a

mero titolo esemplificativo e non esaustivo:

� gestire impianti e strutture sportive di ogni tipo, palestre, campi sportivi, ecc., proprie o di terzi, anche mediante

la sottoscrizione di convenzioni con enti pubblici e privati;

� gestire, nell’ambito dei citati impianti, servizi connessi, bar, strutture ricettive, ecc., proprie o di terzi, anche

mediante la sottoscrizione di convenzioni con enti pubblici e privati;

� fornire tutti i beni e i servizi che si rendessero, direttamente o indirettamente, necessari al corretto svolgimento

delle specifiche discipline sportive;

� instaurare rapporti di sponsorizzazione e di promozione pubblicitaria;

� cedere e acquistare diritti legati alla formazione degli atleti;

� realizzare attività culturali e ricreative in favore dei propri soci, ivi compresa, se del caso, la gestione di centro di

aggregazione e di ristoro;

� gestire centri benessere o fisioterapici;

� vendere articoli sportivi;

� organizzare e gestire campus e centri estivi, laboratori didattici, ed ogni altra forma di aggregazione e

socializzazione;

� esercitare ulteriori attività commerciali a supporto dell’attività sportiva dilettantistica.

L’associazione potrà, inoltre, sempre nei limiti previsti dalla normativa richiamata:

� organizzare e gestire, per conto proprio e di terzi, meeting, mostre, seminari, corsi, congressi, manifestazioni

culturali, turistiche e di spettacolo;

� organizzare, gestire e partecipare a manifestazioni sportive e ricreative;

� informare e stimolare l’opinione pubblica alla cultura e allo sport quale diritto di tutti, operando affinché vengano

garantite le condizioni che permettano a tutti di accedere alle attività ricreative e culturali, nonché all’attività

sportiva;

� operare per la realizzazione di iniziative culturali e del tempo libero con finalità ricreative, educative e formative,

anche in collaborazione con altre organizzazioni;

� promuovere la crescita fisica e culturale dell'individuo attraverso l’esercizio di attività sportivo-dilettantistiche;

� incentivare e sviluppare l’associazionismo, in tutte le sue forme, attraverso progetti solidaristici e di volontariato;

� esplorare le direzioni espressive e comunicative nel contesto della musica jazz e swing, attraverso il legame

esplicito ed implicito tra musica, ballo ed altre eventuali forme sportivo-artistico-culturali e di promuovere lo

sviluppo e la conoscenza delle forme di ballo nate con la musica jazz e swing tramite eventi, corsi di formazione,

seminari, dibattiti, lezioni, laboratori, attività di studio e ricerca;

� volgere tutte le attività ritenute necessarie per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali, tra cui, a titolo

esemplificativo e non esaustivo, l'organizzazione di eventi sportivi, culturali, ricreativi, di sagre, feste,
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manifestazioni, tornei, giochi ivi compresa l'attività di somministrazione di alimenti e bevande a vantaggio

esclusivo dei soli soci e quant'altro nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge;

� svolgere attività accessorie che si considerano integrative e funzionali allo sviluppo dell'attività istituzionale, quali,

ad esempio, la realizzazione di una "scena swing", ovvero serate di ballo nella quali venga favorita l'espressione

del sincretismo artistico attraverso l'esecuzione di balli e musica, anche dal vivo, includendo mostre, proiezioni

audiovisive, studi e ricerche, spettacoli;

� realizzare opere multimediali tendenti a diffondere le attività dell'Associazione e dei suoi soci;

� attuare servizi e strutture che fungano da ausilio e richiamo per la pratica della danza swing e per lo svolgimento

del tempo libero, quali sala lettura, giochi, spacci, trattenimenti musicali videoteca, ecc.;

� diffondere finalità dell'Associazione tramite internet con la realizzazione di un sito web e la collaborazione

con/adesione a Enti ed associazioni che perseguano finalità analoghe o affini;

� promuovere la stampa, la pubblicazione, la distribuzione, l’edizione e la diffusione sia in proprio che per conto

terzi, di libri, riviste, video, giornali e periodici in genere e lo svolgimento di qualsiasi attività comunque connessa

alle precedenti;

� svolgere attività di tipo commerciale nel rispetto delle vigenti normative fiscali e amministrative;

� compiere tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari, industriali, commerciali che si ritengano utili al

perseguimento degli scopi statutari.

7. L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi allo statuto, alle norme e alle direttive del Coni, del C.I.P.,

nonché agli statuti e regolamenti delle federazioni sportive nazionali e/o degli enti di promozione sportiva e/o

discipline sportive associate riconosciuti dal Coni, a cui vorrà affiliarsi. L’associazione si impegna altresì a rispettare le

disposizioni emanate dalle federazioni internazionali di riferimento in merito all’attività sportiva praticata.

L’associazione si impegna pertanto ad accettare eventuali provvedimenti disciplinari, che gli organi competenti del

Coni, delle federazioni, enti di promozione sportiva o discipline sportive associate dovessero adottare a suo carico,

nonché le decisioni che le autorità sportive dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere associativo, tecnico e

disciplinare attinenti alla vita della associazione sportiva.

8. L’Associazione si impegna inoltre a garantire l’attuazione ed il pieno rispetto dei provvedimenti del Coni e/o delle

federazioni, enti di promozione sportiva o discipline sportive associate, e in generale di tutte le disposizioni emanate a

presidio della lotta alla violenza di genere ai sensi dell’articolo 16 del D.Lgs. 39/2021.

Articolo 3 – Durata

L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta soltanto con delibera dell’assemblea straordinaria degli

associati.

Articolo 4 - Domanda di ammissione

1. Possono far parte dell’Associazione in qualità di soci le persone fisiche che ne facciano richiesta e che siano dotate di

una irreprensibile condotta morale, civile e sportiva.

2. Ai fini sportivi, per “irreprensibile condotta” deve intendersi a titolo esemplificativo e non limitativo una condotta

conforme ai principi della lealtà, della probità e della rettitudine sportiva in ogni rapporto collegato all’attività sportiva,

con l’obbligo di astenersi da ogni forma d’illecito sportivo e da qualsivoglia indebita esternazione pubblica lesiva della

dignità, del decoro e del prestigio dell’associazione, oltre che delle competenti autorità sportive.
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3. Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo e ai diritti che ne

derivano, fermo restando il diritto di recesso.

4. Ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio

Direttivo, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione. In tale domanda deve essere anche precisato che il

richiedente condivide le finalità dell’Associazione e si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei

regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea ed a

partecipare alla vita associativa.

5. Il Consiglio Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della domanda.

Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e con le

attività di interesse generale svolte.

6. L’accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dalla data della

deliberazione ed egli deve essere iscritto nel libro degli associati.

7. L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all’interessato entro e non oltre

30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso l’interessato può proporre appello all’Assemblea

ordinaria, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che

deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il

ricevimento. L’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento dell’istanza.

All’appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio.

8. Le quote associative sono personali, non sono trasferibili, rivalutabili né restituibili agli associati.

9. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate dall’esercente la

responsabilità genitoriale. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti

dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne. Il diritto di voto sarà

automaticamente riconosciuto all’associato minorenne alla prima Assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della

maggiore età. Fino al raggiungimento della maggiore età, il diritto di elettorato attivo per i minorenni è attribuito a

colui che esercita la responsabilità genitoriale sugli stessi. Gli associati minorenni sono quindi computati ai fini del

raggiungimento dei quorum assembleari.

Articolo 5 — Diritti e doveri dei soci

1. Tutti i soci sono effettivi e hanno i medesimi diritti, senza discriminazione alcuna, che esercitano nel rispetto delle

norme statutarie e regolamentari.

2. In particolare, i soci hanno:

a) il diritto a partecipare alle attività associative;

b) il diritto di voto per l’approvazione delle modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi

sociali dell’Associazione;

c) il diritto di voto per l’approvazione del bilancio consuntivo di esercizio annuale;

d) il diritto di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali;

e) il diritto di esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l’associato deve presentare espressa domanda di

presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il termine massimo dei 15 (quindici) giorni successivi. La

presa di visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.

Non si potranno estrarre copie e/o raccogliere immagini fotografiche dei documenti esaminati.

3. Il minore esercita il diritto di partecipazione nell’Assemblea ai sensi del precedente articolo 4.9.

4. I soci hanno il dovere di:

� osservare il presente Statuto e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;
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� osservare lo statuto ed i regolamenti stabiliti dalle Federazioni Sportive Nazionali e/o degli Enti di Promozione

Sportiva e/o Discipline Sportive Associate riconosciuti dal CONI, a cui l’Associazione è affiliata, riconoscendone la

giurisdizione sportiva e disciplinare;

� osservare le norme e le direttive del CONI;

� pagare la quota associativa nella misura e nei termini stabiliti dal Consiglio direttivo;

� mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’associazione;

� pagare i contributi aggiuntivi deliberati dal Consiglio direttivo;

� di non recare danno all’associazione né di attuare comportamenti, azioni o attività in contrasto e/o concorrenza

con l’Associazione.

� utilizzare correttamente gli impianti e le attrezzature sportive, impegnandosi alla conservazione e al buon uso

delle stesse.

Articolo 6 - Cause di cessazione del rapporto associativo

1. La qualità di associato si perde per:

� recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso, mediante comunicazione

scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto immediato;

� mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 120 (centoventi) giorni dall’inizio dell’esercizio

sociale. Il Consiglio Direttivo deve comunicare tale obbligo a tutti gli associati entro un termine congruo per poter

provvedere al versamento. Scaduto il termine, il Consiglio Direttivo, valutate le circostanze secondo criteri di pari

trattamento, delibera sull'eventuale esclusione dell'associato. L’associato decaduto può presentare una nuova

domanda di ammissione ai sensi dell’art. 4 del presente Statuto.

2. L’associato può invece essere escluso dall’Associazione per:

� comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;

� persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali;

� aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali;

� aver recato danno all’associazione, attuato comportamenti, azioni o attività in contrasto e/o concorrenza con

l’Associazione.

� ingiustificato mancato pagamento della quota come previsto dal precedente comma 1.

3. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e comunicato per iscritto

all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso l’associato escluso può

proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione,

mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo

idoneo ad attestarne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di

ricevimento dell’istanza. All’appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio. Fino alla data di

convocazione dell’Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso, l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si

intende sospeso: egli può comunque partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diritto di voto.

4. L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative e dei contributi versati né ha

alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.

Articolo 7 – Organi sociali
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1. L’ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli

associati. Le cariche sociali sono elettive e tutti gli associati possono esservi nominati e nominare. Non è prevista

alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell’Associazione.

2. Possono ricoprire cariche sociali i soli soci in regola con il pagamento delle quote associative che siano maggiorenni,

non abbiano riportato condanne passate in giudicato per delitti non colposi e non siano stati assoggettati da parte del

C.O.N.I., del C.I.P. o di una qualsiasi delle Federazioni Sportive Nazionali, ad esso aderenti a squalifiche o sospensioni

per periodi complessivamente intesi non superiori ad un anno.

3. Sono organi dell’Associazione:

a) l’assemblea generale degli associati;

b) il consiglio direttivo;

c) il presidente;

d) l’organo di controllo e/o di revisione dei conti, nominati obbligatoriamente qualora ricorrano le condizioni previste

da specifiche disposizioni di legge o, dove non ricorrenti, per volontà dell’Assemblea.

Articolo 8 - Convocazione e funzionamento dell’assemblea generale

1. L’assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell’Associazione.

2. L’assemblea è composta da tutti gli associati iscritti nel libro degli associati. Ciascun associato ha diritto ad un solo

voto. L’esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti nel libro degli associati, sempre che essi siano in

regola con il versamento della quota associativa annuale. Ciascun associato può intervenire personalmente in

Assemblea o può farsi rappresentare da un altro associato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e

deve contenere l’indicazione del delegante e del delegato. È ammessa una sola delega per associato.

3. Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all’associato minorenne alla prima Assemblea utile svoltasi dopo
il raggiungimento della maggiore età. Fino al raggiungimento della maggiore età, il diritto di elettorato attivo per i
minorenni è attribuito a colui che esercita la responsabilità genitoriale sugli stessi. Gli associati minorenni sono quindi
computati ai fini del raggiungimento dei quorum assembleari.
4. Per le votazioni si procede con voto palese. Per l’elezione delle cariche sociali, e comunque nei casi di votazioni
riguardanti le persone, è facoltà procedere con il voto a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta almeno 1/10 (un
decimo) dei presenti.
5. L’assemblea è indetta dal consiglio direttivo e convocata dal presidente dell’Associazione o, in caso di suo

impedimento, dal vicepresidente oppure, in subordine, dal consigliere più anziano o dall’organo di controllo e/o di

revisione se istituiti.

6. La convocazione dell’assemblea potrà essere richiesta al consiglio direttivo da:

a) almeno un quinto (1/5) degli associati, in regola con il pagamento delle quote associative e non sottoposti a

provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione, che ne propongono l’ordine del giorno;

b) almeno la metà più 1 dei componenti il consiglio direttivo.

7. L’assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo idoneo a garantire la

massima partecipazione degli associati.

8. Sono ammesse le audio/video assemblee ai sensi dell’articolo 12 del presente statuto.

9. L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante pubblicazione sul sito istituzionale di

apposito “Avviso di convocazione”, da comunicare, altresì, tramite lettera o email o altro strumento informatico e/o

telematico, con almeno 7 (sette) giorni di anticipo rispetto alla data della riunione.

Statuto SWING DANCE TRENTO ASD c.f. 96095860225 – 19/06/2024 – Pagina 6 di 13



10. L’avviso di convocazione deve contenere la data e l’ora della riunione, il luogo, l’ordine del giorno. L’avviso di

convocazione deve prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda convocazione. L’adunanza di seconda

convocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

11. L’Assemblea, quando è regolarmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità degli associati e le

deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti.

12. L’Assemblea è presieduta dal presidente del consiglio direttivo o, in caso di suo impedimento, dal vicepresidente

oppure, in subordine, dal consigliere più anziano ovvero, in ultima istanza, dalla persona di volta in volta designata

dagli intervenuti.

13. Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.

14. L’assemblea nomina un segretario e, se necessario, uno o più scrutatori.

15. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segretario e, se

nominati, dagli scrutatori.

Articolo 9 – Assemblea ordinaria

1. L’assemblea deve essere convocata almeno 1 volta all’anno, entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio, ovvero nel

maggior termine di 6 mesi in caso di motivate necessità, per l’approvazione del bilancio consuntivo o il rendiconto

economico-finanziario.

2. In particolare, l’Assemblea ordinaria:

a) nomina e revoca il presidente e i componenti del consiglio direttivo previa definizione del loro numero;

b) approva il bilancio consuntivo di esercizio;

c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l’attività dell’Associazione e delibera sulle proposte di adozione

e modifica di eventuali regolamenti;

d) nomina e revoca, qualora previsto, i componenti dell’organo di controllo e/o di revisione;

e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro

confronti;

f) delibera sulle decisioni del consiglio direttivo di non ammissione o revoca dell’ammissione del socio o su quelle di

esclusione eventualmente impugnate;

g) individua le attività diverse da quelle di interesse generale che, nei limiti consentiti dalla legge, possono essere

svolte dall’Associazione;

h) delibera in merito l’approvazione dei regolamenti sociali ivi compresi i modelli organizzativi di cui al comma 2,

articolo 16, D.Lgs. 36/2021;

i) delibera sull’ordine del giorno, mozioni e ogni altra materia a essa riservata dalla legge o dal presente statuto.

Articolo 10 - Assemblea straordinaria

1. L’Assemblea straordinaria delibera:

a) sull’approvazione e sulle proposte di modifica dello statuto;

b) sulla trasformazione, anche ai sensi dell’articolo 28 dello statuto, la fusione e lo scioglimento dell’Associazione e

sulla devoluzione del suo patrimonio;

c) sugli altri argomenti posti all’ordine del giorno attinenti atti di straordinaria amministrazione.

Articolo 11 – Validità assembleare
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1. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza (di persona o per delega) della

metà più uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati

presenti.

2. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati presenti, sia in prima che

in seconda convocazione.

3. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione, l’Assemblea straordinaria in

prima convocazione è validamente costituita con la presenza (di persona o per delega) di almeno tre quarti (3/4) degli

associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione è validamente

costituita con la presenza di almeno un quinto (1/5) più uno degli associati e delibera con il voto favorevole della

maggioranza dei presenti.

4. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima

che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.

Articolo 12 – Audio/video Assemblee

1. L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tale modalità di partecipazione (in remoto

e/o mista) sia prevista nella convocazione, che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro consentito di seguire la

discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di

partecipare alla votazione. L’Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il segretario verbalizzante, e dove

non deve necessariamente trovarsi anche il Presidente, se ed in quanto previsto dalla legge. Nel caso in cui il segretario

e il Presidente della riunione si trovino in due luoghi diversi, il segretario verbalizzante redige tempestivamente il

verbale e lo trasmette al Presidente per l'approvazione. Il Presidente firmerà il verbale alla prima occasione utile,

anche in forma digitale. Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa

dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide.

Articolo 13 - Il Consiglio direttivo

1. Il Consiglio direttivo è l’organo responsabile della gestione dell’Associazione e cura collegialmente l’esercizio

dell’attività associativa.

2. Il consiglio direttivo è composto da un minimo di tre (3) a un massimo di cinque (5) membri eletti dall’Assemblea, ivi

compreso il presidente.

3. Il consiglio direttivo, nel proprio ambito elegge il Vicepresidente.

4. È fatto divieto agli amministratori dell’Associazione di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive

dilettantistiche nell’ambito della medesima federazione sportiva nazionale, disciplina sportiva associata o ente di

promozione sportiva riconosciuti dal Coni.

5. Il consiglio direttivo dura in carica 4 anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

6. Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componenti, e le deliberazioni sono approvate a

maggioranza dei presenti.

7. Tutte le cariche sociali possono essere remunerate nei limiti di cui all’articolo 8.2 del D.Lgs. 36/2021.

8. Le deliberazioni del consiglio direttivo devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha presieduto la riunione e

dal segretario.

Articolo 14 – Dimissioni e cause di decadenza del consiglio direttivo
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1. La carica di Consigliere si perde per:

� dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;

� revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli scopi

dell’Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento lesivo degli

interessi dell’Associazione;

� venir meno dei requisiti previsti dall’art. 7, comma 2, del presente Statuto.

2. Nel caso in cui uno o più consiglieri cessino dall’incarico per uno dei motivi indicati al precedente comma, il

Consiglio Direttivo provvede alla loro sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell’ultima elezione del Consiglio

Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla prima Assemblea ordinaria utile, la quale

dovrà decidere sulla loro conferma. Se confermati, essi rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del

Consiglio Direttivo vigente. I nuovi eletti assumono l’anzianità dei sostituiti. Nel caso in cui anche questa previsione

non sia applicabile, dovrà essere convocata, con adeguata tempestività, l’assemblea che li sostituisce.

3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e il

Presidente o, in subordine, il vicepresidente, il consigliere più anziano di età o l’organo di controllo se nominato,

dovranno convocare l’Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla data in cui è stata formalizzata la cessazione, al

fine di procedere ad una nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi consiglieri, i consiglieri

cessati rimangono in carica per l’attività di ordinaria amministrazione.

Articolo 15 – Convocazione del consiglio direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno.

2. La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve pervenire ai Consiglieri almeno 4 (quattro) giorni prima

della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno.

3. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le

adunanze cui partecipano tutti i Consiglieri.

4. Il Consiglio Direttivo è convocato anche quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri. In

quest’ultimo caso, il Presidente deve provvedere alla convocazione del Consiglio Direttivo, il quale deve svolgersi entro

15 (quindici) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non provveda alla convocazione nei termini indicati,

l’organo di controllo, se nominato, o il Vicepresidente o, in subordine, il consigliere più anziano di età, deve procedere

in sua vece alla convocazione del Consiglio Direttivo, il quale deve svolgersi entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza del

termine precedente.

5. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità previste per

l’Assemblea.

6. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di entrambi, è

presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.

7. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi

componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe.

8. Le votazioni si effettuano con voto palese.

9. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a ciò

appositamente nominato.

Articolo 16 – Compiti del consiglio direttivo
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1. Il consiglio direttivo è dotato dei più ampi poteri per la gestione ordinaria dell’Associazione. A esso competono in

particolare:

a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, del bilancio consuntivo dell’attività svolta nel corso dell’anno

solare precedente;

b) la convocazione delle assemblee ordinarie dei soci da convocarsi almeno 1 volta all’anno, nonché di quelle

assemblee straordinarie nel rispetto del presente statuto;

c) determinare l’ammontare delle quote associative e i contributi supplettivi per la partecipazione all’attività sportiva,

formativa, didattica, etc.;

d) assumere le decisioni inerenti spese ordinarie di esercizio e in c/capitale, per la gestione dell’Associazione;

e) assumere le decisioni relative alle attività e ai servizi istituzionali, complementari e commerciali da intraprendere

per il migliore conseguimento delle finalità istituzionali dell’Associazione;

f) assumere le decisioni inerenti la direzione del personale dipendente e coordinamento dei collaboratori e dei

professionisti di cui si avvale l’Associazione nonché di eventuali volontari e curare l’esecuzione degli adempimenti di cui

al D.Lgs. 36/2021 in materia di lavoro sportivo;

g) la presentazione di un piano programmatico relativo alle attività da svolgere nel nuovo anno sociale;

h) l’elaborazione di proposte di modifica dello statuto, o di emanazione e modifica dei regolamenti sociali;

i) l’istituzione di commissioni e la nomina di rappresentanti in organismi pubblici e privati, federazioni e altri enti;

j) la facoltà di nominare tra gli associati, soggetti esterni all’ambito consigliare, delegati a svolgere particolari funzioni

stabilite di volta in volta dal consiglio direttivo stesso;

k) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività sociale da sottoporre all’approvazione dell’assemblea

degli associati;

l) adottare provvedimenti disciplinari nei confronti dei soci, i quali potranno impugnarli dinanzi all’assemblea;

m) delibera sulle domande di ammissione degli associati o su eventuali cause di esclusione;

n) nomina il responsabile della protezione dei minori di cui all’articolo 33, comma 6 del D.Lgs. 36/2021;

o) qualsiasi altra funzione espressamente prevista nel presente statuto o che non sia espressamente attribuita agli altri

organi.

Articolo 17 - Il Presidente

1. Il Presidente è eletto dall’Assemblea con la maggioranza dei voti dei presenti/rappresentati.

2. Dura in carica 4 anni ed è rieleggibile.

3. Egli presiede l’Assemblea ed il consiglio direttivo e ne provvede alla convocazione, cura l’esecuzione delle delibere

dell’Assemblea e del consiglio direttivo, vigila sulla corretta esecuzione delle stesse.

4. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione.

5. Nei casi di urgenza il presidente può esercitare i poteri del consiglio, salvo ratifica da parte di questo alla prima

riunione utile successiva, da tenersi comunque entro 15 (quindici) giorni dalla decisione.

Art. 18 - Cause di decadenza e sostituzione del Presidente

1. La carica di Presidente si perde per:

� dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;
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� revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli scopi

dell’Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento lesivo degli

interessi dell’Associazione;

� venir meno dei requisiti previsti dall’art. 7, comma 2, del presente Statuto.

2. Qualora il Presidente cessi dall’incarico per uno dei motivi indicati al comma 1 del presente articolo il Vicepresidente

o, in subordine, il Consigliere più anziano di età o l’organo di controllo se nominato, dovranno convocare l’Assemblea

ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla data in cui è stata formalizzata la cessazione al fine di procedere all’elezione del

nuovo Presidente.

Articolo 19 - Il Vicepresidente

1. Il Vicepresidente viene eletto nel proprio ambito dal consiglio direttivo a maggioranza dei presenti/rappresentati e

sostituisce il presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo e in quelle mansioni per le quali venga

espressamente delegato.

Articolo 20 – Organo di controllo e/o di revisione

1. L’organo di controllo, qualora nominato, può essere sia monocratico che collegiale. Vien eletto dall’Assemblea e

resta in carica 4 (quattro) anni.

2. Esso ha il compito di:

o vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

o vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’Associazione, e sul suo

concreto funzionamento.

3. L’organo di controllo può esercitare anche la revisione legale dei conti.

4. L’organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell’Associazione rilevante ai fini dell’espletamento

del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e controllo e, a tal fine, può chiedere ai

consiglieri notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Articolo 21 - Anno sociale e Bilancio

1. L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di ciascun anno.

2 Entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio, ovvero nel maggior termine di 6 mesi in caso di motivate necessità, il

Consiglio direttivo sottopone all’assemblea per l’approvazione il bilancio o il rendiconto economico-finanziario. Dal

bilancio o rendiconto deve risultare, in modo chiaro, veritiero e corretto, la situazione patrimoniale, economica e

finanziaria dell’associazione.

Articolo 22 – Il patrimonio e Risorse economiche

1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito da tutti i beni mobili e immobili, materiali e immateriali pervenuti

all’Associazione a qualsiasi titolo.

2. Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da:

� quote associative;

� contributi pubblici e privati;

� donazioni e lasciti testamentari;

� rendite patrimoniali;
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� entrate derivanti dall’eventuali attività diverse da quelle principali;

� entrate da attività di raccolta fondi;

� rimborsi da convenzioni;

� corrispettivi per servizi istituzionali versati dai soci;

� eventuali altre entrate di carattere commerciale;

� ogni altra entrata ammessa dalla normativa di settore.

3. L’Associazione destina eventuali Avanzi di gestione e/o Utili allo svolgimento dell'attività statutaria o all'incremento

del proprio patrimonio.

4. Le somme a qualunque titolo versate dai soci, non sono rimborsabili in nessun modo.

5. È sempre vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati,

a Fondatori, Soci, Atleti, Tecnici, lavoratori e collaboratori, Consiglieri, amministratori e altri componenti degli organi

sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto, ai sensi e per gli

effetti dell’art. 8, comma 2, D.Lgs. 36/2021, e successive modifiche o integrazioni.

Articolo 23 – Lavoratori e volontari

1. L’Associazione può avvalersi delle prestazioni dei lavoratori sportivi nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs.

36/2021.

2. L’Associazione può avvalersi anche delle prestazioni dei volontari.

3. Le prestazioni dei volontari sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o tramite il quale svolge la propria

attività sportiva.

4. Per tali prestazioni possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al

viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate in trasferta.

Articolo 24 - Tesserati

Il tesseramento è l’atto formale con il quale la persona fisica diviene soggetto dell’ordinamento sportivo ed è

autorizzata a svolgere attività sportiva con l’associazione sportiva. I tesserati sono le persone fisiche che esercitano

l’attività sportiva secondo le modalità ed i regolamenti previsti dalle Federazioni Sportive Nazionali o dagli Enti Sportivi

ai quali l’Associazione è affiliata e sono rappresentati da:

a) dirigenti sociali e soci di società affiliate;

b) atleti;

c) tecnici, istruttori;

d) giudici/arbitri;

e) altri tesserati alle Federazioni ed Enti ai quali l’Associazione è Affiliata;

2. Il tesserato ha diritto di partecipare all’attività e alle competizioni organizzate o riconosciute dalla Federazione

sportiva nazionale, dalla disciplina sportiva associata, dall’ente di promozione sportiva di appartenenza

dell’associazione per i quali è tesserato, nonché di concorrere, ove in possesso dei requisiti previsti, a ricoprire le

cariche dei relativi organi direttivi e di partecipare alle assemblee degli organi consiliari, secondo le previsioni

statutarie e regolamentari. I tesserati, nell’esercizio della pratica sportiva, sono tenuti ad osservare le norme dettate

dal CONI, dal CIO, dal CIP, dal IPC e dalla federazione nazione ed internazionale, disciplina sportiva associata o dall’ente

di promozione sportiva di appartenenza.
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3. I tesserati possono utilizzare le strutture sportive dell’associazione e partecipare alle iniziative promosse secondo

quanto previsto dall’apposito regolamento approvato dal Consiglio direttivo e approvato dall’assemblea.

4. I tesserati non assumono la qualità di associato, né i diritti e doveri ad essa legati.

5. Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, si rinvia a quanto disposto dagli artt. 15 e 16

D.Lgs. 36/2021.

Articolo 25 – Scioglimento e devoluzione del patrimonio

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea ai sensi dell’articolo 12 del presente statuto.

2. Dichiarata l’estinzione dell’associazione o disposto il suo scioglimento si procede alla liquidazione del patrimonio ai

sensi degli artt. 11-21 disp. att. cod. civ..

3. Al termine delle operazioni di liquidazione, l’eventuale patrimonio residuo dovrà essere devoluto ai fini sportivi ai

sensi dell’articolo 7.1, lettera h), D.Lgs. 36/2021 ovvero ad altre Società o Associazioni Sportive dilettantistiche aventi

finalità analoghe, ovvero ad altri enti sportivi, secondo la delibera dell’assemblea che decide lo scioglimento, fatta

salva diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 26 - Norma di rinvio

1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, si fa riferimento al Codice civile, al DLgs. 36/2021

ed alle leggi vigenti in materia.
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